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Questo workshop è dedicato all’arte dell’apertura di una storia improvvisata: quel momento fragile e affascinante in 
cui nulla è ancora costruito, ma tutto può accadere.
Lavoreremo su come entrare in scena con presenza e lucidità, riconoscendo e trasformando i primi segnali — un 
gesto, uno sguardo, una postura — in materiale narrativo. Attraverso esercizi pratici esploreremo aperture fisiche, 
relazionali e simboliche, imparando a usare corpo e spazio per creare immediatamente un contesto credibile. 
Daremo grande importanza all’ascolto, alla disponibilità verso il partner e alla capacità di accogliere l’imprevisto 
come risorsa creativa.
L’obiettivo è sviluppare una partenza fluida, sicura e ricca di possibilità, superando il timore del “vuoto iniziale”. Un 
percorso pensato per chi vuole trasformare la prima scena in una scintilla che accende la storia…

MARTINA DI LEVA

Formatrice teatrale e attrice. Nel mondo del teatro da quando aveva 15 anni, ha studiato recitazione presso la Scuola 
Permanente dell'Elicantropo, diretta da Carlo Cerciello.
È entrata nel  mondo dell'improvvisazione nel  2008 studiando con improvvisatori  nazionali  e  internazionali.  È tra i  
fondatori della scuola di Improvvisazione Teatrale Coffee Brecht.
Si  avvicina al  mondo della  radio tramite  le  web-radio e conduce diversi  programmi radiofonici  per  RadioSiani.  Si  
avvicina anche al doppiaggio con Teo Bellia. Continua la sua formazione in ambito teatrale con personaggi quali Emma 
Dante, Familie Floz, Mimmo Borrelli, Guido Nardin (Slava's snow Show), Vladimir Olhsansky, Marina Confalone.
Fonda ed è attualmente il presidente del Collettivo Lunazione, compagnia di giovani del panorama artistico partenopeo,  
vincitrice del bando Funder35 2017 e con la quale ha partecipato a diversi festival e progetti nonché scambi culturali  
europei  (Spagna,  Polonia,  Grecia).  Specializzata  nel  site-specific,  realizza  insieme  alle  associazioni  del  territorio 
spettacoli nati in funzione dei 'Luoghi'. Conduce diversi laboratori teatrali nelle scuole per ragazzi di diverse fasce d'età.

MARTINA DI LEVA, Iscritta all’Associazione professionale Improteatro e nell'apposito registro professionale con il  codice 
A023 livello “PROFESSIONAL TRAINER”. Professionista disciplinato ai sensi della Legge n° 4/2013.
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Lo zoom ha come obiettivo allenare la capacità di restare presenti e credibili anche quando la scena cambia im-
provvisamente direzione, ritmo, emozione o relazione.
Attraverso esercizi fisici e relazionali, i partecipanti imparano a integrare l’imprevisto senza subirlo.
L’accento è posto sulla coerenza del personaggio, sulla qualità dell’ascolto e sulla capacità di trasformare ogni 
cambiamento in opportunità narrativa, senza perdere il filo o la relazione con il proprio compagno o compagna in 
scena.
Il lavoro alterna momenti di training rapido, scene guidate, improvvisazioni libere con vincoli, per costruire muscola-
tura improvvisata e una presenza scenica più viva, coraggiosa e adattabile.
Uno zoom energico, ludico e intenso, che prepara al salto verso il secondo anno.

PAOLO MANICI

È un educatore e formatore teatrale con una lunga esperienza nell’ambito dell’improvvisazione e del teatro 
pedagogico. Nato a Milano nel 1979, da oltre vent’anni lavora con bambini, adolescenti e adulti, integrando 
creatività, inclusione e crescita personale.
Attualmente insegna presso le scuole di improvvisazione Teatro Tandem di Cesena e Open Improv di Faenza, 
dove tiene corsi e partecipa a spettacoli con la categoria professionisti. Dal 2009 al 2021 è stato membro della 
scuola d'improvvisazione  Improgramelot, partecipando a competizioni teatrali a livello regionale, nazionale e 
internazionale. 
Ha co-fondato le compagnie Fuori di Testo e Arsenici e Merletti, portando spettacoli di strada e cene con delitto 
in tutta Italia.
Parallelamente, Paolo ha ideato format teatrali originali per bambini e ragazzi (Fantabox, MoltiMondi, Girala 
Carta, DreamBook) e realizzato progetti sociali (Chi dice donna dice donna, Anche Trilly fa la cacca). Ha 
collaborato con campi estivi e condotto laboratori teatrali per persone con disabilità, confermando il suo impegno 
verso un teatro inclusivo e accessibile a tutti.
La sua formazione comprende percorsi di improvvisazione teatrale e workshop con grandi nomi del panorama 
teatrale italiano e internazionale, come Paolo Rossi, Oscar de Summa e Patti Stiles.
Coniugando arte e pedagogia, Paolo si dedica a trasformare il teatro in uno strumento di crescita personale, 
sociale e culturale.
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<Riservato a max 12 allieve perché Improvvisazione è una parola femminile>

DinAmiche vuole dare il giusto e doveroso spazio a chi fa fatica ad averne, perché in scena il maschilismo regna 
quasi sovrano. Per esplorare nuove possibilità narrative, personaggi differenti e diverse complicità per lavorare sul 
femminile e su tutte le sue dinamiche. Alcune tra le figure must del Teatro Classico al femminile ci aiuteranno 
nell’impresa.
Il docente promette di mettersi la parrucca per rendere credibile la sua femminilità!

Argomenti

Adrenalina (per avere l’energia giusta) 
Motivazione (per raggiungere l’obiettivo) 
Innovazione (per ribaltare gli schemi)                                                                                                                      
Cattiveria (perché quella giusta ci vuole) 
H (perché per troppo tempo è rimasta muta)
E … basta!

ANDY FERRARI

Nato in casa, in Curt de l’America, dove ai migranti italiani veniva dato il visto per emigrare. E migrare, da un palco all’altro, è 
stata la naturale conseguenza della mia vita.
Il porto dal quale sono partito è la Scuola Paolo Grassi di Milano, le isole i teatri italiani, la tv e il cinema, i comandanti tanti e di 
prestigio, uno su tutti Marco Paolini, i popoli incontrati gli spettatori d’Italia e d’Europa e la meta preferita La Casa 
dell’Improvvisazione, ovunque essa sia, ambiente che frequento da più di 30 anni.
Attualmente tramando l’arte improvvisativa alla Mohole di Milano (www.mohole.it) la mia isola felice e dirigo ILCLANTEATRO 
(www.ilclanteatro.it)

http://www.ilclanteatro.it/
http://www.mohole.it/
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Lo Status…quel famoso livello che definisce la posizione di un personaggio rispetto ad un altro sottolineandone il 
ruolo dal punto di vista sociale o relazionale.
Status Alto o Status Basso? Vincente o Perdente?
Dove c’è disequilibrio…c’è già una storia!!!

Nel Teatro, come nella Vita, il modo in cui ci poniamo rispetto agli altri determina il nostro potere e le dinamiche 
che si creano intorno a noi. L'arte di "alzare" o "abbassare" lo status dei propri personaggi diventa così un valido 
strumento  per  esplorare  le  gerarchie  sociali,  creare  conflitti  funzionali  alla  storia  o  ribaltare  le  aspettative  del 
pubblico.
In questo Zoom, esploreremo il concetto di STATUS come motore per la costruzione di personaggi, relazioni e 
situazioni comiche o grottesche.
Lavoreremo in  particolare  sul  linguaggio  del  corpo  per  determinare  lo  status  di  un  personaggio  attraverso la 
postura, i gesti, il ritmo, la prossemica, etc…
Analizzeremo anche le dinamiche di potere tra status differenti e gli effetti comici di ribaltamenti inaspettati.
L’obiettivo è quello di GIOCARE con le varie combinazioni di status all'interno di scene improvvisate per generare 
nuove e divertenti possibilità.

TIZIANA CELLETTI

Incontra il Teatro a scuola e se ne innamora profondamente!
Parallelamente agli studi in Ingegneria mantiene accesa la sua passione seguendo corsi di teatro presso varie realtà 
del territorio umbro. Nel tempo perfeziona i  suoi studi frequentando la scuola di specializzazione in Biomeccanica  
Teatrale con Gennadi Nikolaevic Bogdanov e l’Accademia Internazionale di Roma con Emmanuel Gallot Lavallée. Si 
esibisce in numerosi spettacoli di testo e partecipa al “Sibiu International Theatre Festival”, in Romania.
Nel 2016 si  diploma al  Centro Universitario Teatrale di Perugia e inizia ad insegnare teatro nei laboratori  rivolti  a  
bambini, adolescenti e adulti presso varie compagnie, scuole e associazioni. Sempre lo stesso anno decide di integrare  
la  sua  formazione  con  l’arte  dell’improvvisazione  iniziando  a  frequentare  la  Scuola  Nazionale  di  Improvvisazione  
Teatrale VOCI E PROGETTI di Perugia.
Dopo essersi specializzata come docente di sostegno per la scuola secondaria di secondo grado continua a coltivare la 
sua passione per il Teatro ricercando e sperimentando...
Nel 2021 inizia il percorso di affiancamento con i suoi maestri Renato Preziuso e Mariadele Attanasio e, nel 2022, entra 
a  far  parte  della  Compagnia  Voci  e  Progetti  esibendosi  in  spettacoli  teatrali  insieme  ad  artisti  professionisti  del  
panorama nazionale e internazionale.

TIZIANA CELLETTI, iscritta all’Associazione professionale Improteatro e nell'apposito registro professionale con il  codice 
A052 livello “PRACTITIONER”. Professionista disciplinato ai sensi della Legge n° 4/2013.



6

MAX 12  ISCRITTI NO PERFORMANCE 12 ECP

Un personaggio non è un costume, né un accento buffo: è un essere umano che entra in scena con i suoi desideri, 
il suo modo di stare al mondo e un punto di vista preciso.
In questo laboratorio lavoriamo sulla costruzione di personaggi vivi, credibili e soprattutto utili alla scena.

Partiamo dal corpo, dalla voce e dai micro-comportamenti per trovare identità semplici ma solide. Poi esploriamo 
come questi personaggi agiscono, reagiscono e trasformano la scena senza “recitare sopra”, ma rimanendo 
radicatə nel qui e ora dell’improvvisazione.

Obiettivi:

 distinguere se stessi dal personaggio senza irrigidirsi

 costruire personaggi chiari tramite postura, ritmo, spazio, gestualità

 capire desideri, paure e punti di vista che muovono il personaggio

 imparare a mantenere il personaggio nelle scene e a usarlo per far progredire la narrazione

Temi affrontati:

 il corpo come primo biglietto da visita

 voce, ritmo e piccoli dettagli che definiscono

 desideri e bisogni: il motore dell’azione

 relazioni tra personaggi: status, ascolto, collaborazione

 coerenza vs. evoluzione: come farli crescere senza perderli

FEDERICA BARONE

Improvvisatrice, formatrice di improvvisazione teatrale e formatrice aziendale. Approda al mondo dell’improvvisazione 
teatrale nel 2018 con la scuola Verbavolant, scoprendo un luogo dove poter unire creatività, ascolto e gusto per il 
racconto. Da allora prosegue la sua formazione partecipando a raduni, workshop specialistici e incontri con esponenti 
dell’improvvisazione nazionale e internazionale.Parallelamente sviluppa la propria carriera nella formazione aziendale 
per una grande realtà italiana, occupandosi di training, comunicazione e progettazione di team building, attività che 
integra costantemente con gli strumenti dell’improvvisazione. Nel suo percorso teatrale esplora diversi linguaggi: il 
giallo, attraverso il progetto e gli spettacoli Black con la compagnia QFC; il teatro shakespeariano, grazie ai percorsi e 
agli spettacoli proposti dalla compagnia Quinta di Copertina; e la fiaba, con il progetto Strange Tales, vincitore nel 2021 
della seconda edizione del Garbatella Impro Festival come miglior spettacolo. Classe 1985, continua a ricercare e 
sperimentare nuove forme di improvvisazione, portando in scena e in aula un approccio che unisce precisione, gioco e 
condivisione.

FEDERICA BARONE, iscritta all’Associazione professionale Improteatro e nell'apposito registro professionale con il codice 
A051 livello “PRACTITIONER”. Professionista disciplinato ai sensi della Legge n° 4/2013.
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OK… RICALCOLO!

Hai notato che quando fai  una deviazione dal  percorso previsto,  quando “sbagli  strada”,  Google Maps non ti 
giudica?

Non dice: “Hai sbagliato, torna indietro!”
Dice semplicemente: “Ok, se questa è la tua nuova strada, ricalcolo tutto il tuo percorso fino alla meta”.
E  noi,  in  questo  workshop,  impareremo  a  ragionare  proprio  come  un  GPS  umano:  riconoscere  qualunque 
“deviazione narrativa”, voluta o casuale, dalla storia che fino a quel momento sembrava si stesse raccontando e 
ricalcolare subito la nuova meta da seguire. Senza giudizio, ma con la prontezza di un orecchio comune e la 
velocità di un’unica mente reattiva.

Per essere di aiuto a chi sembra essersi perso, lavoreremo sulla costruzione di un dialogo costante tra chi è in
scena e chi è fuori scena, basato su osservazione e ascolto della piattaforma, e faremo pratiche con planimetrie
narrative che non erano state neanche immaginate. In questo modo, quella che sembrava essere una deviazione
dalla strada principale, diventerà a sua volta la strada maestra in un flusso unico, che non mostra interruzioni. E
perdersi sarà impossibile, perché… “Ok, ricalcolo!”

DIANA D’EMILIANO

Attrice,  docente di  improvvisazione,  insegnante di  lettere,  story editor.  Incontra l’improvvisazione teatrale nel  2016 
attraverso la scuola VerbaVolant a Roma, presso la quale comincia il suo percorso di formazione principale, integrando 
studi  costanti  con  insegnanti  del  panorama  artistico  nazionale  e  internazionale  (improvvisazione,  teatro  di  testo, 
doppiaggio, vocal coaching, body language, danza). Lavora presso VerbaVolant come insegnante di improvvisazione 
per adulti e bambini, di scrittura creativa e come coordinatrice di progetti offside show, andando in scena con docenti e  
allievi in spettacoli di vario genere, tra i quali Harold, Almodovar, Black, Gli occhi delle donne, Tic o Toc, Lo strano  
mondo  di  Lorenz  e  Strange  Tales,  che  ottiene  nel  2021  il  Premio  Miglior  Spettacolo  GIF  a  Roma.  
Dal 2024 porta la sua esperienza di formatrice nelle scuole medie, con progetti dedicati alla dispersione scolastica, 
all’inclusione e alla disabilità, e nell’ambito agonistico del pattinaggio di figura su ghiaccio, con un progetto che fonda 
danza  ed  espressione  teatrale.  Dal  2021  entra  nella  compagnia  Appiccicaticci  (Roma),  con  la  quale  lavora  alla  
creazione  e  messa  in  scena  periodica  di  format  di  improvvisazione  teatrale  (Bio,  Shakespeare  al  McDonald).  
Storytelling, visione registica ed espressività fisica sono le caratteristiche principali che porta sul palco, frutto di un 
background composto dalla laurea in DAMS a Torino, da 10 anni come content creator, story editor cinematografica e 
televisiva, 25 anni come atleta, allenatrice federale e giudice di pattinaggio artistico su ghiaccio.

DIANA D’EMILIANO, iscritta all’Associazione professionale Improteatro e nell'apposito registro professionale con il codice 
A042 livello “TEACHER”. Professionista disciplinato ai sensi della Legge n° 4/2013.



8

MAX 12  ISCRITTI NO PERFORMANCE 12 ECP

Quando tutto sembra andare nella direzione giusta… BOOM, arriva il  plot twist!  Uno Zoom dedicato al  colpo di 
scena, non per distruggere la storia, ma per darle ritmo, dinamica e liberarla dalla prevedibilità.

Partiremo dall’espressività e dall’esplosività delle emozioni per potenziare la reattività istintiva all’imprevisto.

Esploreremo ogni modo possibile per dare vita a un plot twist efficace.Perché prima ancora di imparare a creare i 
colpi di scena, dobbiamo imparare a subirli, a lasciarci sorprendere e a valorizzare la proposta del compagno. E 
scopriremo che, più che creatività, i plot twist improvvisati richiedono cooperazione e ascolto profondo… perché 
un colpo di scena gestito male può essere molto pericoloso!

Obiettivi didattici dello Zoom

 Potenziare la lettura della scena per introdurre ribaltamenti inattesi.

 Sperimentare diverse tipologie di colpi di scena.

 Allenare reazione e valorizzazione dell’imprevisto: spiazzare e lasciarsi spiazzare.

CARLO FELICI

Attore  di  improvvisazione  teatrale  e  formatore  professionista  in  comportamento  organizzativo  e  improvvisazione 
teatrale. Docente, attore e improvvisatore della Compagnia Maia – Scuola di Improvvisazione Teatrale (di cui è parte  
del coordinamento didattico) e della compagnia di improvvisazione teatrale Appiccicaticci, partecipa alla creazione e 
alla  messa  in  scena  dei  format  d'improvvisazione  teatrale:  "Biografia  -  Una  vita  improvvisata",  “Shakespeare  al  
McDonald” e “De niu Sciò”, prendendo parte a diversi festival nazionali di arte in strada.Riconoscimenti principali: 2024  
– Partecipazione ai Mondiali di Improvvisazione Teatrale, Lisbona; 2020 – Premio Miglior Spettacolo GIF (Garbatella  
Impro  Festival)  con  la  Compagnia  Maia;  2009  –  Menzione  speciale  ad  Improject,  raduno  formativo  della  Scuola 
Nazionale  d'Improvvisazione  Teatrale;  2008  –  1°  posto  al  Campionato  Nazionale  Italiano  ImproJunior  con  la  
Compagnia Maia, categoria "attori under 18”.Inizia lo studio della recitazione e dell’improvvisazione teatrale con la 
Compagnia Maia nel 2001.Si forma teatralmente, tra gli altri, con Giorgio Rosa, Daniele Marcori (adattamento di testi di  
R.  Carver),  Rita  Pelusio  (lavoro  sul  personaggio  comico),  Vania  Castelfranchi  e  Massimiliano  Farau,  docente 
dell'Accademia Nazionale d’Arte Drammatica Silvio d’Amico.

CARLO FELICI, Iscritto all’Associazione professionale Improteatro e nell'apposito registro professionale con il codice A023 
livello “PRACTITIONER”. Professionista disciplinato ai sensi della Legge n° 4/2013.
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“Questa la tagliamo!” questa frase è l’antitesi dell’improvvisazione. 
Funziona per i film, i podcast o qualsiasi altro prodotto che può concedersi di essere riascoltato, pensato, deciso 
prima. 
Ma… quante volte avreste voluto sia in scena che fuori chiedere a voi o agli altri improvvisatori di darvi di più; più 
emozione, azione, più respiro, ancora un pezzettino di quella scena, grazie!
O a volte, di meno: meno enfasi, didascalia, un cambio scena ora!! Un buio adesso!
Si sa, a noi improvvisatori piace stravolgere le regole, rendere possibile ciò che pensiamo impossibile e anche in 
questo caso eccoci pronti a farlo facendo nostra la frase “Questa la tagliamo!”. 
Questo lavoro ci consentirà di liberarci e di tagliare tutto ciò che non serve a noi e all’improvvisazione. 
E chissà che quegli scampoli non ci tornino comunque utili per qualcos’altro…

3 punti chiave di lavoro:
 Esplorazione, osservazione e consapevolezza
 Lasciare andare ciò che non serve
 Leggerezza

Obiettivi finali: Prendere consapevolezza del bagaglio in più che portiamo con noi.
Scegliere cosa togliere dallo zaino improvvisativo per poter finalmente viaggiare leggeri.
Diventeremo così un po’ più consapevoli di noi e di tutto ciò che serve davvero alla scena, a noi, a chi è in
scena con noi e al pubblico.

CHIARA VITTI

Nasce a Pavia il 26 Giugno 1983.
Dal 1997 al 2006 frequenta corsi di teatro amatoriale fino alla decisione di intraprendere un percorso più approfondito.  
Nel 2006 inizia a frequentare il  triennio intensivo presso la scuola di teatro milanese “Teatri  Possibili”  dove studia  
recitazione, dizione, canto, contact theatre, teatro danza e dove si diploma nel 2009.
È sempre nel 2006 che incontra l’improvvisazione e ne rimane folgorata.
Inizia la formazione presso l’associazione “Improvvisamente” di Pavia – www.improvvisamentepavia.it – di cui oggi è 
presidente, docente e direttrice artistica.
Parallelamente agli studi di teatro si laurea in scienze e tecniche psicologiche e prosegue gli studi di Psicologia Clinica 
presso l’Università degli Studi di Pavia.
Insegna improvvisazione teatrale e recitazione in scuole e associazioni.
Lavora come formatrice e consulente di competenze trasversali nelle aziende.
Partecipa a programmi di Rai Storia come interprete, per aziende come speaker e come attrice in diverse compagnie,  
cortometraggi e lungometraggi.

CHIARA VITTI, iscritta all’Associazione professionale Improteatro e nell'apposito registro professionale con il codice A050 
livello “TEACHER”. Professionista disciplinato ai sensi della Legge n° 4/2013.


